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«quasi affalto:man- 
In mancanza 
italiana 4 8'oce- 


mal . 

«Scarsissime; anzi 
canti oggi le notizie. 
delle quali, la, stampa, . ita 
cupa per lungo;è pei largo del Co- 
mizio di Roma; e dai giornali radi- 
cali, che accusano di tirannia © di 
simulazione il Governo, sì che la 
Lega della Democrazia arriva perfino 
a dire: « Alla stretta Adi mano dello 
«Zanardelli, preferisco le manéite del 
.4 Cantelli », si giunge. Alla Gazzetta 
‘di Venezia che esclama, ormai es- 
sere le sorti politiche dell’ Italia « in 
«mano deivradicali t»- Ce n° è per tutti 
gusti Vani j 
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n Francia — ‘ben’ naturale — la 





elezioni. Discorsi di Gambetta, discorsi 
di Ferry, riunioni di opportunisti, riu- 
nioni di anti-opportunisti, e via e via: 
il tempo è breve, quindi spiegabile 
questo, moto accelerato ; è. una legge 
della natura. . 
Anebe in Germania, quantunque non 
sia fissata la data delle elezioni, la 
«agitazione è già cominciata,... Tutto 
il mondo è paese! Le cariche pub- 
blichesi dicono un peso, sì chiama 
.sacrifizio l’attendervi; ma poi si sol. 
‘ lecitano ; la lotta, le'speranze, le de. 
lysioni si.:cercano dall’uomp con in- 
‘tensa brama: sono la vita di lui. 
— La questione sociale fa capolino ora 
.afiche-in Grecia, lettere da Arta di- 
«cono che i contadini rifiatano di con- 
formarsi alle convenzioni concluse coi 
proprietarii delle terre. . Essi pensa- 
vano, non senza ragione, che, una 
+ «volta liberato il paese dai turchi, sa- 
rebbero pure liberati i contadini dal- 
— l'oppressione soverchia dei proprie» 
tari tarchi e cristiani. 
Vi ba-in ciò un po’ di confasione 
@ idee. Intanto il Governo sa di dover 
 proteggera..i. diritti acquisiti, dei pro- 
prietarli, za arrecare danno ai di- 
ritti dei contadini, fintantochè la que- 
stione sia regolata in via legislativa. 
Noi non pensiamo che vi abbiano de- 
gli elleni desiderosi di eternare i le- 
| gawi: di servità, tanto più che le pro- 
prietà da'essi reclamate’ sono state 
loro strappate sotto All Tebelan, re di 
poi da. turchi e da cristiani, che/go- 
devano dei favori; dell’amministrazione 
iottomana,IliMessager d’Athènes narra 
su questa questione, che i contadini 
del .disttetto ‘hanno formalmente) ri- 
fiutato di pagare ai proprietarii i di- 
ritti. da ‘essivpagati finora. 1 proprie- 
. tarii, sudditi ottomani, hanno inten- 
zione di rivolgersi alle Potenze, pro- 
testando contro il Governo ellenico, 
il quale però nou ha mancato di pren- 
dere delle misure, L’Etniton Pnewna 
‘scrive-«essere stato emanato l'ordine 
diroceupare: militarmente tutto. il di- 
sipetto per far eseguire le convenzioni 
“agricole anteriori all’ entrata delle 
truppe ereche. L’ agitazione fra gli 
“abitanti coltivatori è grande. : 
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‘ (Continuazione e fine). 


Nella categoria della carta © libri, le 
importazioni. aumentarono di:700 mila hire, 
Invece lesesportazioni dimiouirono du2,500 
amilo: dine; la quale diminuzione è dovuta 
«gli basstràccr'a che.:: scemarono di 2,600 
mila lire, nsentre: glisaltri varticoli: lascia- 
sorio. un margibe' d’aumento. |, 

Nella categoria dele ‘pelli,i levimporta- 
zioni ebbero 7 milioni-omezzo d'aumento: 
crebbero di: 6,700 mila line vla « pelli 
crude, non da pellicceria » ; di quasi 1 
milione-trebbaro'16 « pelli coriciate s&nza 
pelo e tifinité + Le esportazioni ditni- 
nvirono di' 1 ‘milione: , scemarpoo, di 
mila liro ‘le « pelli contiaté senza pelo e 
rifigite» y° ‘di ‘400 ‘wila, lire” lè « pelli 
‘rude ‘di’ pelliceria» 5" invecl ‘aumentarono 
di ‘400 n tie 'ganii di pelle 





















stegutia! Miei snidiertli, sribralli è 
voro"tavoti, ‘le importazioni ’aunientatoho 





grande questione del giorno sono, le | 


(Nostra: Corrisporidefiza) i 


Cadore, ll agosto. 
“La Régina'ed' il’Priticipà ai Napoli 


giunsero .ora a visitare Pieve fra. ap-. 
plausizfragorosi ‘della folla. di gente 
accorsa ariche- dai ‘vicini paesi, e si 


odono Spari di mortaretti dal''Castéllo 
e là Banda ‘suona il simpatico -Iino 
Reale. È 


+’ Intervennero molte Rappresentanze , 


comunali; di Società operaie ecc. 

Aseésetò la'gradinita' del' Palazzo 
Comunalé con a destra il ‘èav. Sin- 
daco Genova, e sul poggigolo si sof- 
fermarono salutando la folla; indi, sus- 
seguiti ‘da diverse ‘Rappresentanze, 
eatraròno ‘nelle aule béllainente ad- 
dobbate’ all'uopo, per prendere una 
refezione. 

Non so a ‘qual’ora ritorneraino a 
Perarolo stassera. ” 

I preparativi "riuscirono, come era 
a prevedersi, splendidissimi. Tempo 
bello, cordialità completa. 











: Le nostre opinioni e quelle 
del « Giorriale di Udi- 
‘ne» circa È esercizio 
‘delle ferrovie. 


Mentre i mitingoj di Roma, a pro- 
posito della Legge sulle guarentigie, 
aspirano a suscitare - una artificiale 
‘agitazione in ‘tlita* Italia “per dare 
imbarazzo al Governo sia nell’interno 
che all’estero, noi (gente più calma) 
‘osserviamo cori Compiacenza come u- 





''tili riforme e t'addfizzamenti verigano 





compiuti a benefici “del paeso. 

Oggi (ad esempio) leggiamo che 
stanno per ‘esser fatti di pubblica'ra - 
gione: gli stadj!'sull’ inchiesta ferro- 
‘nfaria ‘votata "dalla Camera néli’ 8 
luglio 1878, coi atteso una Commis- 
sione di uomini: chiarissimi ed' assai 
competenti in materia. Anzi ne’ diarii 
di . Roma di: ieri abbiamo letto un 
preavviso circa il contenuto tiéi sette 
volùmi ‘he comprèendéranno tutti gli 
Atti di essa Coriinissione. Ma se sa- 
rebbe .grave compito prendere in 
esame gli Atti di questa inchiesta che 
durò‘treLanni, a noi piace far rimar- 
care ai nostri Lettori larconchiusione 
{di essa riguardo il problema se per 





lenostre 'ferròvie méjlio convenga 
pe TTr_r-1<.. e 
di 13,800 vîila lire: crebbero di 6,300 
mila lire le «rotaie per ferrovie» ;''di 4,300 
umila: lire. lo «monete d'oro» 5: di 1,700 
mila lire il ve.ferro ed acciaio lauimati, 
grossi » ; di. 1,600 mila lire il «ferro di 
seconda fabbricazione semplice » ; di 1,400 
mila. lire le i macchine a' vapore locom. 
«ecc»; di 1,300 mila lire la «ghisa in 
pani »; di 1,200. mila - lire la «ghisa la- 
vorata in getti grezzi »; di 1 milione la 
«Jatta non lavbrata » ‘e così pure lé « bac- 
chiùe non nominate » ed il « rame, ottone 
e bronzi ‘in pani»; di “900 mila lit 
crebbero il ‘« fério ‘ ed ‘acciaio in } 
sottile » ; ebliero piùre' un aumento supe- 
ssiore a 400°tnila hire ogouno ‘dei “seguenti 
articoli 0, gruppi: « ferro ‘ed’ i 
Hibitéra ‘di’'d’uilltzi. ».5''« dléns 
‘menti "pai arti, edci9; ‘« piombo 
léghe -in'‘padi'y'; “e stagno e'sué' l6 
pai »'} ‘oro "battuto in ‘fagli 
menti di arolageria », Tuvece 
di'512;300 inila | ro lè « toner 
di mezzo infilione « l'oro” cilindià 
filato » 3 ‘di "400 “mila lire «| 
sulla seta», Lè esportazioni ébi 
fuila tire' d’anaiento : ‘èrebbero “di 

pinete‘ d'algento’» 

n) 

























mila lire’ ‘le’ monete d 
milfotie «oro greggio, in e 





vecè ditaiui “di ‘1,400 milà li 
netàle dî ‘dîrico» 3° di 1,200 - mi 
nete d’oro » di 800 mila live i 


Cd Giornale politico a 


Un numero separ 
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‘| Pèséreizio privato 0 l'esercizio gover- 
nativo. de 

Noi più volte affermammo la pre- 
ferenza dell'esercizio privato ; e tanto 
iL più insistemmo in'siffatta osservazione, 

quanto più “in ingegnere da burla, 
dottoreggiindo a sproposito, ostina> 
vasi sul duon Giornale di Udine ad 
invocare l’eserciziogovernativo. Quindi 
siamo: assai tontenti che i risultati 
"Hella lubga 8 costienziosa inchiesta 
ibbiiaho data ragione a noi, e torto 
al nostro buon vicino. 

"E percliò ‘nov si dica-che siffermiamo 
senza provare, vogliamo ‘riferire il 
sommariò della Relazione ‘dell’onore- 
volisèima Commissione d’ inchiesta. 

«Essa è divisa in sette capitoli. Il 
primò distorre della storia della que- 
stione e' dei risultati ottenuti dalle 
‘convenzionioni ferroviarie italiane dal 
1365 al 1880; il secondo esamina le 

‘ convenzioni di sémplice esercizio, 
proposte dagli on. Minghetti-Spaventa 

e Depretis; parla'il terzo degli esercizi 

‘fatti dal Governo riel Piemonte fino 

al 1864 e di quello che ora fa' prov- 

visoriamente nell’Alta Italia ; il quarto 
espone le ragioni in favore dell’eser- 
cizio' governativo' e quelle per l’eser- 
ciziò privato; il quinto traccia le linee 
| principali del Sistema di eserciz'o 
privato, in cui proprietà ed esercizio 
sono ‘uniti insieme; il sesto tratta del 
miglior modo’ per concedere soltanto 
l'esercizio all’iùdustria privata, ser- 
bando la proprietà delle ferrovie allo 
Stato; il settimo indica quali miglio- 
ramenti sì possono recare nell’ordi- 
‘namento della nostre strade ferrate. 

Circa le convenzioni governative, 
la relazione non ne fa gli elogi. Bia- 
sima la serie di contratti, trascinati 
per le lunghe’ senza costrutto, come 
pure un'tal qhal desiderio di sottrarsi 
allà giurisdizione ordinaria in materie 
contrattuali, nonchè la smania gene- 
rale di far getto di responsabilità 
dall’uno all’altro, sicchè si finisce 

chè nessuno è responsabile. Ciò non 
décadiebbe con Società private. 

“Li esercizio provvisorio governative 
avrebbe fatto cattiva prova nell’ Alta 
-Halia, dove le linee ‘giacciono abban- 

donate, sicchè l’esercizio definitivo di- 
verrebbe da un lato l’« istituzione es- 
senzialmente politica » e dall’altro un 
« monopolio senza freni ». Per con- 
seguenza tutto il ‘problema consiste 
nelle « Leggi e nella sorveglianza » ; 
sapigtiti le vine, vigile e pronta l'al 
stra. È una cosa poco seria citare 

































































non nominati » ; di 600 mila lire il «mi 
nerale di ferro ». 

Nella categoria delle pierre, ferre, va- 
“‘sallami,‘Gètri ‘e ‘cristalli, lo importazioni 
presenianò “un aumento di 10 milioni e 
mezzo : crebbe di 9 milioni e mezzo il 
«'carbon' fossile » ; di mezzo milione au- 
“mentàtono î «laterizi » ; invece scenarono 
‘di mezzo milione le « piéire, terre e mi- 
verali non metalliferi ». Le esportazioni 
sono scemate di 2,500 mila lire : aumiéntò 
di-2,800 mila hre lo «zolfo greggio e 
riffifato‘» ; invece scemarono di oltre3 
‘milivai il « marmo ed alabastro lavorati » 
(selosi quelli in tavole o in statue); di 
700 mila lire diminurono pure le « terre 
‘pretre e miderali non’ inetallifiri‘» ;. di 
600 diila ‘lire scemò ila ivitmo gregio » 


stro in tavole ». 

Nella categoria dei cereali, 5farine, paste 
4 prodotti vegetali non compresi in altre 
categorie, le importazioni diminoirono di 
102° milioni e 700 mila “lire: i, « semi 
bleosi » crebbero di 1 inillone e mezzo; 
‘di filezzo milione crebbero gli « olii di 
Palina € di cocco » ; invece le « granalie » 


54,300 mila lire; il « grano e frumento » 
scemarono di 35,700 mila lire: il « riso 
con colla 0 senza » scemi 14;800 mila 
lire. Le esportazioni diminuirono pure di 





amministrativo - commerciale -' letterario 


LTTISCAE 


le- presso la Tipografia Udcod e Colmegna, 


‘6 di 400 mila lire il cmifitto ed alaba- è 


{specialmente granotareo) diminuirono di - 










Y esefcizio della posta eseguito dallo 
Stato; nella posta non c'è nulla di 
industriale, mentre invece. l’ esercizio 
delle ferfovie si collega a, tante e 
tante iîdustrie che colpiscono a vi- 
sta d’occhio, ed a molte altre an 
cora, affini ‘alle medesime, che lo Stato 
non può monopolizzare od eseguire, 
creando una concorrenza perniclosa 
ai privati, danneggiando sè stesso @ 
quelli, Si «è voluto far vibrare la corda 
del patriotismo dicendo che le ferro. 
‘vie debbano essere in mano dello 
Stito pro patria. Si ha torto: «la 
guerra va preparata durante la pace » 
e l'esempio della Francia non giova. 
Essa mancava di preparazione mili 
tare e non le faceva difetto la pre- 
parazione ferroviaria tanto, quanto si 
dice e si ripete. D’altronde, ammae- 
strata dai disastri, la Francia dà ora 
la preferenza nelle sue nuove costru- 
zioni alle linee militari, e ha stabilito 
maggiori ingerenze dell’ elemento 
militare in materia ferroviaria, ma 
non è lo Stato che esercita le fer- 
rovie. 

Le esercitano la Germania, il Belgio 
e l’Austria-Ungheria. Ma perchè La 
Germabia, perchè ha d’uopo di ricor- 
rere a tutti i mezzi per avvincere în 
una forte compagine }’Imporo, ancora 
giovane, sempre in lotta con tanti 
elementi particolaristi e, insomma, per 
motivi politici. Altrettanto dicasi del 
Belgio, che non voleva, non poteva 
volere che gli orangisti si impadro- 
nissero della strada di Anversa‘! se 
ne impadronì quindi lo Stato. Motivi 
consimili a quelli della Germania mili- 
tano pei 1,600 chilometri sopra 15,000 
esercitati dall’ Austria-Ungheria. In 
complesso di 150,000 chilometri di 
strade ferrate europee, 30,000 soltanto 
vengòno' esercitate da governi e non 
sono quelle che funzionano meglio. 

In conclusione, il voto della Com- 
missione d’inchiesta è questo: « Le 
ragioni addotte dall'una parte e dal- 
l’altra vennero maturatamente pon- 
derate dalla Commissione, la quale, 
in apposita adunanza, presenti tutti 
i quindici suoi membri, del.berò ad 
unanimità essere preferibile che l'e- 
sercizio delle strade ferrate venga 
àjfidato all'industria privata ». 


NOTIZIE ITALIANE 


La Gazzetta Ufficiale del 10 agosio con- 
tiene: 3 
, i 

13,900 mila lire; aumentò di 2,400 mila 
lire il «riso»; invece diminuirono di 
10,300 mila lire il «grano e frumento »; 
di 900 wila lire scemarono gli « aranci e 
limoni ». 

Nella categoria degli animali, prodotti e 
spoglie di animali non compresî in altre 
categorie, le importazioni presentano un 
aumento di 6,400 mila lire: ebbero au- 
mento di 1 milone il « formaggio»; 
di 700 mila lire i « porci grossi » ; di 
ugual somma le «vacche «; di quasi la 
stessa cifra i « bovi e tori » ; di 600 mila 
lire i « pesci secchi o affumicati »; di 
quasi ugual somma il «grasso d’ogni 
sorta » ; invege i «cavalli» diminuirono di 
1 miltone di lire. Le esportazioni . ebbero 
7,800 mila lire, di diminoziane : ebbero 
aumento di 1 milione ‘il « burro fresco».; 
di.1 milione pura il « formaggio ». Eb- 
bero inve diminuzione di 2,800. mila lire 
i « bovi e tor »; di 1,700 mila lire il 
« corallo lavorato » ;- di 1,200 mila lire 
ie «vacche»; «li 1 milione È «giovenchi 
e torelli»; di 700 miiazlire il. « corallo 
greggio»; di 600 mila lito i: « cavalli » ; 
di quasi ugual somma la- « carne fresca è 
‘pollame ». , È 

Neilta categoria ultima, in quella cioè 
degli oggetti diversi, .le importazioni sono 
aumentate. di 5, mali di ..lire : ebbero 


atimento di 1,800 mila lire le € mercerie 




















Via SSacorgnana, N. 13: Numeri separati si vendono all Edicola e dal tabaccafo in Mercatovecchio. 


ato Cent. 10 — arretrato Cent; 20 
cai id 


ragione di conforto, 
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INSPRZIONI 


. Non m accettano 
inserzioni, 36 06 A 
‘pagamento anteci= 
pato, Per uma sola 
volta in IV® pagina 
cent, 19 alla linea... 
Per più volte sj fari 
un abbuono, Articoli 
comunicati ia [Ml pa» 
gina cent. 151a linen. 
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1, Nomine nell'Ordine della Corona 
d'Italia. 

2, Decreto, 19 giugno.che approva l’ac- 
cordo fra l’ Ialia è la Svezia e Norvegia 
pel reciproco soccorso dei marinai abbane 
donati, ; 

3. Decreto 10 luglio, che autorizza la. - 
Societa anonima fra gli esercenti per la rie 
scossione del‘ dazio consuma governativo 3 
comunale di Ciriè e sun territorio, sedente 
in Ciriè, e ne.approva lo Statuto, * 

4, Decreto 25 luglio che autorizza la | 
Socretà generale per la illuminazione @ gaz . 
della città di Viterbo, sedente in Genova, 
e ne approva lo Statato, 

5. Decreto 26 luglio che approva l’au- 
mento da 200000 a 450000 del capitale 
della Società anonima hpografica dei suc- 
cessori Le Monmier. 

6. Disposizioni nel personale dipendente 
dal Ministero della Guerra, x 

— Non sussiste che il ministro Mancini 
abbia diramata uma circolare relativa alla 
Legge delle guarentigio. ì 

— La pubblica opinione va rimetten= 
dosi dalla sorpresa degli incidenti relativi 
al Comizio. Si comincia a persuadersi che 
una ulter:ore agitazione riuscirebbe unica» 
mente vantaggiosa ai partiti di Governo 
meno liberali. 

— Vari giornali che parlano del pro 
getto di Legge sulle peus'oni, furono male 
ipformati. Contrariamente alia loro, asser- 
zioni, lonorer. Mogliari d' accorto colla 
Commissione ridurrà cen questo progetto 
da 25 a 15 anni il svininnon del servizio 
richiesto dagli impirgiti pe ottenere la 
pensione, Dopo quaranta ann di servizio 
gl’ impiegati otte:nanno la peusione intera, 

— La Riforma di ieri sera pubblica un 
articolo che propgna l' alleenza dell’ Italia 
coll’ Austria © la Germania, Dico che pna 
tale alleanza sarebbe logica, naturale, ne- 
cessaria. 


NOT:/1E ESTERE 


Anche i Reali di Spagna vieggiano. Lég- 
giamo infatti nei giornali spagnuoli «ché il 
Re e la sna famiglia hanno lasciato la 
Granja per recarsi ella provincia di: Sau= 
tander. Quiodi. s’ imbarcheranno a;-.Sane 
tander per una escursione Della Galizia, 
A Vigo, una squadra composta di vridici 
navi raggiuogerà la squadriglia reale Di 
là i Sovrani si recheraono a Ferrol, ove 
visiteranno i nuovi bacini e le foctifica— 
zioni, e dove assisteranno al varo di due 
fregate ; finalmente andranno a Santiago 
di Compostella. Il viaggio durerà 18 giorni, 
allo scopo di dare al Re un° idea completa 
delle Asturie e' della’ Galizia. 

— La Neue Freie Presse agnunzia .es= — 
sere già stato compilato i) bilancio pel 
1882, che dal ministro delle finanze fa 
presentato nel!’ ultima conferenza dei nii= 
nistri ed anche approvato. Secondo lo 
stesso faglia il Governa non avrebbe, ri- 
nunziato all'idea di presentare il bilancio 
triennale, anzi sì starebbe lavorando a‘ 
quello del 1883. 











comuni » (nov di legno); di 1,400 mila 
lire le « mercerie fine » ; di 700 mila hre 
la « gomma lavorata in passamani »; di 
400 mila tire la «gomma in altri la> 
vori ». Le esportazioni sono aumentate di 
1 milione; di cui 600 mila lire spetisi 
agli « oggetti da collezione ». 

Qoesti sone i risultati complessivi e le 
più notevoli differenza verificatési * nel 
primo semestre del'corrente anno. L'ati 
damento del commercio non ci fa tanto: 
favorevole, como potevasi sperate: però 
non abbiamo neanche gravi ragioni 
dolerci, specialmente se consideriamo’ 
il commercio di altri Stati ebbe! è 
frire una diminuzione, mentre ‘il notti 
aumentò, malgrado la forte riduzione ‘ti 
commercio’ dei ‘cerea! 
qualità dei gedett' 
lo maggiori variazioni 








) oViamo 
benchè non 


la: vigilanza sui”’nodvi ‘iratiati 
mercio. ° 3 









































— Si annubzia da Berlino essere state 
ultimate le trattative col Vaticano circa 
a Freiburg, 

— 11 giornale Tha Cypres Times infor- 
ma che da Larmoca è stala inviata una 
petizione al conte di Kimby dai delegati 
delle tre principali cità dell’ isota e che 

«un’altra petizione circola nell'isola. Lo 
si prega dell’unione di Cipro alla Grecia, 
ed in caso che la misura nonsia pratica, 
i chiede che una Commissione reale sia 
inviata dall’ Inghilterra a intendere 1 la- 
° menti della popolazione. 








Dalla Provincia 
Dimostrazione clericale. 


Anche nella nostra Provincia si 
vuol dimostrare per le enormità 
commesse în Roma contro la salma 
di Pio Nono. Il modo della dimo- 
strazione — certamente il meglio 
gradito — è quello delle offerte. A 
Paluzza si raccolsero già lire 15.50 
fra clero e popolo. 


Impressioni d’ una gita 
alla grotta di Adelsberg. 


Col timbro postale di S. Giorgio di 
Nogaro ci giunge oggi un opuscoletto 
di Domenico Pancini, che raccoglie 
queste impressioni, e maestrevolmente 
le narra. 

Pa-ecchi descrissero la celebre 
grotta; quindi per noi nulla di nuovo 
in questo opuscoletto; se non che 
assicuriamo ch’esso riesce lettura 
assai piacevole, e che |’ Autore è 
uomo colto e narratore elegante. 

L’opuscoletto reca nella prima pa 
ginetta un epigrafe di dedica al ca- 
valiere nob. Giovanni de Vucetich. 


Il sacco nero della Provincia. 


Refurtiva. A Venzone il 6 corr. 
nel cortile chiuso del commesso po- 
siale Castell. Luca fu rinvenuto e se- 
questrato un sacco contenente salsa 
mentaria del valore di circa lire 300, 
che ritiensi di furtiva provenienza. 

Morte accidentale, A Trasaghis pel 
6 corr., mentre il villico Lanz. Gio. 
Batt. transitava da una strada alpestre 
precipitò in un burrone, rimanendo 
all’ istante cadevere. 

Furto vecchio. Dio non paga il sa- 
bato, si dice; e ciò calza a cappello col 
fatto seguente. In Forni di sotto venne 
giorni fa arrestato e deferito al po- 
tere giudiziario il pregiudicato Ghid. 
Celestino perchè trovato in possesso 
d’ una capra già rubata nei 1880 a 
Barbassi Giovanni. 

Sorvegliati e questuanti, In S. Vito, 
il 7 andante fu arrestato e deferito 
al potere giudiziario il contadino Sell. 
Giuseppe, per contravvenzione alla 
sorveglianza speciale e Bianc. Mattia 
Nell’ 8 per questua. 

Ferimento contro il padre. A_Mor- 
tegliano, il 10, certo Cand. Giovanni 
Battista fu arrestato per ferimento 
in persona del padre Cand. Giovanui. 

Furti. In Azzano, nel luglio ultimo 
scorso, da un fondo aperto, Corr. An- 
gelo rubava delle frasche in danno 
di Fontario Gaetano per lire 25. 

— A Caneva nella notte dal 5 al 
6 corr., ignoti rubarono una vacca, 
calcolata lhre 160, dalla stalla aperta 
del contadino Varnier Francesco. 


GRONAGA CITTASINA 


Annunzi legali. Il Supplemento 
al Foglio periodico della R. Prefettura di 
Udine, del 10 agosto (N. 63), contiene : 


(continuazione e fine). 


5. Avviso per vendila coatta d’immobili. 
1) 2 settembre alle 9 antim., davanti la 
Pretora di Spilimbergo, ad istanza del- 
l’Esattoria pei comoni di Medun, Pin- 
zano, Sequals, Travesio e Vito d'Asio, si 
procederà alla vendita di immobili siti in 
detti comuni ed in altri appartenenti a varie 
dilte. Occorrendo eventualmente nn se- 
condo € terzo incanto, il primo di questi 
avrà luogo pel giorno 16 e l’uliaio nel 
giorno 23 settembre 1881 alte ore 9 int. 

6. Avviso. Il Cancelliere del Tosbuinale 
di Udine (sede commerciale) fa noto cha 
la trattazione del concordato col fall‘mento 
di Aoionio Della Marina venne rinviata 
ei 26 corr. avanti A giudice delegato si- 
gnor Varagnolo. 

- ©. Avviso d'asta. Il Mooicipio di Buja 
avverte che nel giorno BI corrente alle 
10 in quell’officio avrà luogo un'asta per 
Pappalto, sol dato di lire 10,693.84, della 
costruzione di un fabbricato ad usu scugte 
comunali del ripario Madonna, giusta pro- 














getto dell'ingegner Coletti e coll’obbligo 
nell’appaltatore di accettare lu modifica- 
zioni che gli venissero indicate in corso 
di lavoro. o 

8. Sunto di citazione. L’usciere del 
Tribunale di Udine, ad istanza di Stafa- 


uutti Maria fu Valentino, debitamente. 


autorizzata dal marito, cita Stefanulli Pie- 
tro fu Valentino domic:liato in Trieste a 
comparire davanti il Tribupate di Udine 
alla udienza del giorno 24 settembre 
1881, ore 10 avt., per ivi udirsi giudicare 
la divisione della sostanza abbandonata da 
Stefanotti Orsola, da Stefagutti Giovanni 
fu Valentino e da Stefanutti Valentino fu 
Domenico. 

9. Avviso. Il Cancelliere del I manda— 
mento di Udine rende noto che a Cura- 
tore della eredità giacente del defunto in 
questo Ospitale civile Colognato Giuseppe, 
spazzino municipale d’zani 69 circa, venne 
nominato avv. dou. Remigio Bertolissi, il 
quale prestò il relativo giuramento. 


Esposizione bovina. Diamo oggi 
l'elenco dei premiati ala Esposizione che 
ieri ebbe luogo in Piazza d’ Armi e do- 
mani pubblicheremo l’intero verbale pel 
conferimento dei premi. - 

Costituirono la Giuria i signori Ancilotto 
G. di S, Lucia di Conegliano, Burei dott. 
P. d. Pieve di Soligo, Calissoni dott, Vi. 
tale di Consgliano, Granata L. di Frafo- 
reano, Trentin M. di S. Donà di Piave. 

Il nnmero di torelli e giovenche pre- 
septati fu assai limilato. 

La Giuna assegaò così i premi: 


4) Forei do 6 mesi fino che nun abbiano 
denti da rimpiazzo, 


1° premio L. 500 e medaglia d’oro 
— mapcò soggetto. 

11° premio L. 250 e medaglia d’ar- 
gento ai signori Luigi e fratelli Facci di 
Planis (Udine). 

HI premio L, 100 alla signora Ballico 
Teresa di Udine. 

1.2 menzione onorevole al sig, nob. Ro- 
smini Enrico di Ftaibano (S. Odoriro) 

2. meazione onorevole alla signora Bal= 
lico Teresa di Udine. 


b) Torelli dal principio di denti di 
rimpiazzo fino a 4 denti. 


1° premio L. 500 e medaglia d’oro 
— mancò soggetto, 

I° premio L. 250 e medaglia d'ar- 
gento si sigoori Luigi e fratelli Facci di 
Plasis (Udine) 

c) femmine bovine da un anno a 4 denti. 


1° premio L. 250 ai sig. Morandivi 
Audrea di Pavia di Udine. 

11.9 premio L. 150 al sig. Freschi An- 
gelo di Pagnacco. 

SI1.° premiv L. 100 al sig. Terenzano 
Valentino di Pavia di Udine. 

Menzione onovevole al sig. Tuzzi Do- 
menicu di Pagoacco, 

d) Ai migliori gruppi di riproduttori 

maschi e femmine. 


I° premio L. 150 al co. Leandro Col. 
loredo di Paltazzo'o. 

IT.° premio L. 100 ai signori Luigi e 
fratelli Facci di Planis (Udine). 

311° premio L. 50 al sig. Cozzi Pietro 
di Be:vars (Udine). 

1.' menzione ogorevole al sig. Covassi 
Candido di Pavia di Udioe 

2% menzione onorevole al sigaor Faltori 
Luigi di Udiue. 


Per la famiglia Serravalle. 
All’appello alla carit: cittadina perchè ve- 
nissé io socco:so alla famiglia Serravalle 
in Chiavris, orbata della genitrice che 
rndefessamente lavorava — ed anzi si può 
quasi dire che morisse sul lavoro, vittima 
del lavoro — un solo cascittadino rispose, 
mandando dieci lire, Solo uno v'ha in 
Udine che sia di cuore generoso e cari- 
tatevole 2... Nun vogliamo crederlo... Intanto 
i figlioletti continuano a cercar l'elemosina 
in cutà. Che diverranno essi quando sieno 
più grandicetli ?... 


Una visita all’ Esposizione 
del Circolo artistico. 
IL 


Jo vorrei darvi uva piccola idea della 
mostra. senza venirvi a’ particolari, di 
competenza Doo mia: ma non so da 
dove cominciare. L’ordme nel quale i 
quadri sono disposti? ma non me lo ri- 
cordo appuntino. Quello del loro merito? 
Non sono da tanto. Li verrò così accen- 
nando secondo quella che mi pare lim 
portanza dei loro argomenti ; non li accen- 
però tutti, perchè non ci arrivo, ma protesio 
che iutti mi sono piaciuti e che meritano 
una lunga contemplazione 

La mostra si lega al cielo con una 
madonna, che io intitolerei: aspirazioni 
ali’ emancipazione del dolore miliebre. 
il primo sospiro: fa faccia si contorce 
coma ii cielo sj annovela ai primi segni 
del temporale. ‘Non piange questa addolo- 
rata, ma volta-al. cielo, dove ‘è suo Figlio, 
par pregare anch’ ella: fransfer calicem 
hune a me: sed non quod ego volo, sed 
quad lu. m 

La donns è indovinala, rispettata, ele- 





vata dal. gagliardo ingegno di Rigo: anche 













un passo e la Madonna gli ostender3, non 
è dobbio, oculos snos. 

Quante reminiscenze bibliche ! ma siamo 
in Palestina, davanti a ‘un tipo semila: è 
dopo incontriamo S, Nicolò che dispensa 
le sne elemosirie, un bozzetto (ciò che 
vuol dire progetto) pieno di forza, di as- 
sieme e di fantasia. 

In Chiesa è altresì il titolo d’ oo bel= 
lissimo dipinto del sig. Milanopulo: va 
quadretto così curioso e così ben esvguito!., 
Ma ci vorrebbe altro tetopo a descriverlo! 
Il signor Milanopulo poi ha esposto an- 
che una sua graziosa Zudiscrezione, da- 
vaoli alla quale non c'è chi commetta 
indiscrezione di fermarsi poco, e buona 
notto a Lei, egregio signor pittore! (Buona 
notte è un altro suo quadretto). 

La mostra, una volta escita di Chiesa, 
non perde tosto tosto la devozione; il si- 
guor Pletti la fa tener su le orazioni sd 
un suo caro bambino, distrattuccio 6 così 
ben fatto; ma poi dà una svolta &.... ed 
è lo stesso signor Pletti che ci fa assi 
stere ali’ubbmacamento di una fanciulletta : 
la piccota baccante che diventerà la grande 
chi sa che cosa, Fa peccato }a poverina, 
perchè è tanto bella, lanto ben fatta : con 
una testa squisita: eppoi figlia di quel 
padia diligeote che è il Pletti; ricca di 
milie tinte; ma ubbriaca. L'hanno messa 
di rimpetto all'Addolorata : ecco, dissi fra 
me, le due emancipazioni! Il sig. Pietti 
è un soave artista: ha el Metastasio, il 
quale. pur discostandosi qualche volta on 
pochino dalla verita, sapeva maneggiare da 
par suo amb» Ze chiari del core, 

Qui riapparisce il Rigo con uno studio 
di costume; una specie di Mefistofele colla 
pancia; che io chiamerei il quadro della 
gara dei rossi: ce n'è da 6 a 7 e nonsi 
ammazzano a vicenda e non seccano l’oc- 
l’o:chio: dico degli uomini, ma non saprei 
dir dei tacchini, Ecco qua il signor Selto 
che ci fa salire in una soffitta; ma non 
pesano le scala e non peserebbero se fos- 
sero tante come a salire sultor dal domo. 
V.eo fuori il marioaio che abbiamo visto 
dal Barei, e si pensa: come il sole e il 
mare hanno abbronzita e solcata quella 
fronte, così il pensiero e l’arte sfavillano 
sulla fronte dell’ Antonioli {il quale è 
l’autore), un autore che ispira il più pro- 
fondo rispetto. Usciti, salutiamo il sigaor 
Leonardo Rizzam (ritratto dell’instancabite 
Rigo) al quale non mancano che le gambe, 
l'eterno bastone, un herrettone di pelo e 
uo zigaro 0 la pipa per essere in tutto e 
per tutto l'onorevole Presidente della no- 
stra Società operata, 

L’egregio prof. M jer, tanto benemerito 
del Circolo artistico e di questa. Esposi— 
zione, ba voluto presentarsi con tre accu= 
rati acquerelli: due bellissime teste, uo 
putto che dorme 6 l'illustre Tommaseo 
che ha già perduto gli occhi del corpo : 
nel mezzo una suonatrice ili chitarra che 
la fa venir voglia di ballare un minuetto, 
tanto è seducenie e briccona, 

Subrro dapo si vede un acquerello del 
signor Martini, cassiere del Cucolo. Anche 
i cassieri? Cerlamente; è il lavoro che 
ha presentato al concorso del posto, 

S guori, domani i paesaggi, ed a do- 
podomani le sculture. 

Vorrei aver fatto meglio, ma La Patria 
del Friuti, Giornale sul fate del Times, 
non ha tempo nè spazio da perdere: se 
non faccio presto, troverò 6 colonoe oc- 
cupate da chissà che questione cromira. 

Ho lasciato, ed a malincuore, sotto si- 
leozio i tre quadri magistrali del signor 
Da Pozzo, perchè penso di farne parlare 
un suo ammiratore compatriotta, che co- 
nosce l'artista ed anche i costumi patriar- 
cali della Garnia, terra nella quale noa è 
raro che sì combinino nella stessa persona 
il poeta e l’uomo d’affari, 

A. Francesconi. 


Vita militare. Con decreto 18 
luglio scorso at sigoor Tambato Pietro 
scrivano locale di terza classe al mostro 
Distretto militare, fa collocato in aspet- 
tativa per motivi di famiglia. 


Primo Congresso della Son 
cietà Alpina Friulana, Abbiamo 
già annunciato che la Società alpina friu- 
lana terrà il suo primo congresso in Ma- 
niago, l’8 settembre prossimo. In tale oc- 
casione si faranno anche delle salite ed 
escursioni sulle montagne circostaati. 

La scelta di una regione bellissima, ai 
più poco nota, e l’ospitalità degli abi= 
tanti, invoglieranno cerlamente buon nu- 
m-ro di Soci a rispondere all’ appello loro 
fatto dalla Presidenza della Società alpina 
ferolana, . 

Ji programma è ua po’ lungo; e non 
potendolo dare oggi per intero, ci limi. 
fiamo a quella parte che si riferisce al 
Congresso. 

I. Adunanza sociale. 


L’ adunanza sociale si terrà a Maniago 
(w. 277.7) il giorno 8 settembre 1881 
alle 10,30 ant, neita sala del palazzo mu- 
nicipale, gentilmente ‘concessa da quello 
Spettabile Munierpio, L’ orario . della fer- 
rovia (V. avvertenze) indica ‘agl’ interve= 


- nienti di quali treni possano g'ovarsi per 


partecipare all’adunanza, fo essa saranno 
trattati gli argomenti contemplati nel se- 
guente . 


LA PAYRIA DIL FRIULI _ 









1. Lettura del processo: 
precedente adunanza. . : 
2, Commemosazione del Socio 
Michele Grassi. :...°. Si 
8. Relezione del Presideote sull’ alpi-' 
nismo in Friuli nel 1880, 
4. Eventuali comunicazioni det Suci, 
5. Nomina di Soci oporari. 
(Seduta privata), 


6. Autorizzazione al cassiere di pro- 
cedere contro i Soci morosi della cessata 
Sezione Friulana del C. A. I. 

7. Proposta del Socio Cantarutti di ac- 
quistare:-200 copie del Saggio di altimetria 
della regione veneto-orientale. 

8. Deliberazioni sulle pubblicazioni 
sociali. 


ver fe della. 











(Continua). 


La corsa dei fantial: È una 
corsa “che suscita molle commozioni ; 
perciò la Riva ara abbastanza popolata, 
abbenchè giorno di lavoro. Non molto 
invece il palcone di fianco all’ ingresso 
principale; sufficientemeate il palcone 
dalla parte della Riva ed il circolo. 

Tutte e tre le gare riuscirono assai i 
teressanti per la velocità dei corsieri 
pochi miouti essi compievano i quattro 
giri prescritti. Ma quella della decisione 
sorpassò te altre. Abbenchè tutti e Ura 
i cavalli ch'ebbero premio appartenessaro 
allo stesso proprietario, fu lotta accanita 
di gambe per contendersi il primato. 
Nelson, bel cavallo baio di razza italiana, 
che nel primo giro avanzava gli altri, fu 
poî. sorpassato, e non s° ebbe che il terzo 
premio; il primo toccò ad Zsmaiglio, di 
razza francese; it secondo a Sem, pure di 
razza francese, 

Ci fu un momento di trepidazione un 
po prima della gara di decisione; Nelson 
non lo si potea trattenere per attender 
gli altri, e spiccava de’ salti tanto alti ed 
agitava quella sua bella testa intelligente, 
si ergeva ritto sulle zampe posteriori. Ci 
volle una bella bravura nel fantino a 
mantenersi in sella, * 








Non si. predica sempre. al deserto. È 
indizio certo di gentilezza d’animo e di 
retto sentire l’ascoltare la ‘voce d'un con- 
siglio amico, a i ricchi di Udine, che 
nella seconda corsa della presente stagione 
sì fecero coscienza di decorare col con- 
corso dei loro equipaggi lo spettacolo cit- 
tadino, appagando così un volo espresso 
a nome di molti cittadini, hanno dato una 
molto plausibile prova dî possedere quelle 
dotf elettissime. Nel sentirmi io obbligo 
di rimeritarli deila loro cortese adesione 
al desiderio da me espresso, non posso non 
accompagnare questo giusto tributo di 
gratitudine con Ja. speranza che il loro 
esempio venga alacremente seguito da 
quanti hanno il mezzo di farlo, e che 
unche il sesso gentile voglia preporg] ad 
accrescere il prestigio del corso delle 
carrozze, che è dovunque tanta parte di 
siffatti spassi -popolari. Udine non deve 
restare addietro alle altre città, che dove 
le manchino le forze per emularle ; essa 
ha mostrato e mostra ogoi giorno di sen- 
lire questa necessità in cose di ben altro 
momeato, e che richiedono ben più gravi 
sacrifizii, che non sia questo, che mi son 
oso consigliare ne” più doviziosi, -perch’io 
pon abbia a temere che quelli che pre- 
starono benevolo orecchio alle mie parole 
non crescano in nurgero nelle prossime 
feste cou soddisfazione dei loro concitta- 
dini, ed io ve ne rendo loro grazie bea 
volentieri, 

Minimus. 


Altri quadri, uno del Setlo (Bea. 


trice Cenci), uno del Caratti (Io-Osteris) * 


ed altri del Rizzi, del Picco vennero messi 
in mostra all’ Esposizione annuale. I visi- 
tatori continuano in buon pumera. Sarebbe 
però desiderabile che la durata: fosse al- 
quanto m:ggiore della stabilita. 

N cacciatori sono contrariati. 
La caccia alla quaglie collo schioppo, aperta 
(per ordine del giorno approvato dal Con- 
siglio provinciale, col primo corr.) è an- 


cora impeditat... Ciò fiachè la Deputa- | 


zione provinciale non si compiacerà di 
pubblicare il manifesto». 


Meatro Miner Jersera fu la 
sesta rappresentazione dell’opera Semira- 
mide, ed il teatro lasciava alquanto a de- 
siderare per maggior concorso di spettatori. 
La causa deve essere certo il troppo caldo. 

Gli artisti tutti furono, come sempre, 
applauditissimi. 

Sabato verrà data la prima della Norma 
e domenica verrà tipresa la Semiramide, e 
ciò per-accontéotàre meglio i forestieri che 
potranno in due sere udire entrambi gli 
spettacoli. 

Dalle prove cui abbiamo assistito, pos: 
siamo pronosticare che la Norma avrà un 
gran successo e desterà maggior entusiasmo 
s0 .è possibile; della Semiramide, poichè Je 
esile artiste signorine Ravagli sono ia 
quell’opera_ più «provette, essendosi con la 
Normà fatte conoscere al mondo, musicale 
ed acquistata quella. fama.di brave can; 
tanti che promette foro. un avvenire assai 
splendido. Tp 1 i 



























; “Nella Norma udiremo anche il nuoro 
tenore =.clie # dice un artista di primo 


ordine, n P. 


|: \iUo ombrebilmo sarebbs ststo feri 


fo in tempo della corsa. 


Per un sasso lanciate vo ns- 
niscalco ebbe una leggiera -feri 
ieri durante la corsa, È ssssi 
uello dei nostri ragazzi 
loi sazsi dalla riva ed i citta 
che’ loro sono vicini, dovrelibeto fasli 
smel'ere, . 

Un oreechino fu stamane, verso 
fe setie ore, perduto nel breve tratto di via 
dsl negozio Vianello (Via Cavour, 7) al 
Caffè della-Navei; “chi lo ‘’avense trovato, 
portandolo a quel negozio, ne avrà per 
compesiso uns somma equivalente al valore 
dell’orecchino stesso. sr 
 Rinegozianti di sto: 
essere grati a certo P. (abita in: via Aqui 
leia) che ‘si diverto ogni tanto a rompere 
in famiglia piatti, scodelle e quanto in- 
somma è rompibile. Causa, pare, il. sane 
cro fuoco d'amore, almeno per solito, 
Anche ieri i vicini potetiero assistere alla 
poco edificaniò scena, accompagnata da 
parole poco belle all’ indirizzo della ma- 
dra di lui. . 


Al nobile Adolfo della Porta 
si resero ieri solenni funerali, —'’tasti- 
monianza di ben moritata stima ‘ed‘affetto, 
chè egli era colto e gentile ed' operoso, 
e tutta la sua vita può essere' presa ad 
esempio di chi voglia riescire utile alla 
Patria, 

- Tenevano i cordoni il sig. Mandruzzato 
per l’Intendenza di finanza ; ‘il «Conte 
Fabio Beretta pel Circolo artistico ; #1 sig. 
Artico per l’Istituto filodrammatico ; il 
conte Gropplero. quale Presidentà' della 
Cominissione per le imposte, Seguivano il 
feretro il Prefetto comm. Brussi, Presi- 
dente del Consiglio scolastico proviadiale ; 
I’ [otendente di finanza cav; Dobald e 
tutti gli impiegati ‘detl’Intendenza;- la Pre- 
sidenza del Circolo artistico’ e parecchi 
soci; la Rappresentacza- dell'Istituto filo» 
draminatico; il cav. Fornera, Presidente 
detla S.cietà di ginnastica ; il sig. Rizzani 
Leonardo, Presidente della Società opéraia; 
e molta folla. ; 

Sulla' piazzetta che sta dinanzi il ‘tempio 
delle Grazie davanti al feretro dell’’estibto 
furono ' pronunciale parole di addio ‘al 
compianto nostro amico dai signori dott. 
Pasinetti pet Circolo artistico, Carlo Co- 
ceani collega dell’estinto all’ Lutendenza 
di finanza, De Bassa maestro di recita- 
zione all’ Istituto filodrammatico, Stim- 
piamo le integrali parole dei tre discorsi 
gentilmente comumicatici, {= 

n 
Parole del sig. Carlo Coceani, * 


Con animo angosciato noi qui diamo 
l’ altimo addio al nostro ‘-buon ‘amico A- 
dolfo Dalla Porta. 

Alla nobiltà dell’ animo, egli accopplava 
la nobiltà de’ natali ; - modesto, affabile, 
generoso, lascia in noi una eredità di 
affetti. i È 

Ora per somma iattora ne lamentiamo 
la perdita," ‘ 

Nato nel febbraio 1830, da ‘crudele 
morbo gli fu reciso Jo stame della vita, 
poco più che cinquantenne. ua 

Licenziato io legge nella Patavina Uni» 
i ncominciò la sua carriera finan- 
nel marzo 1858, e la percorse 
per vent’ oll’anni, operosa ed fategerrima, 

Copriva: da . qualche tempa. la‘ carica 
di Consigliere scolastico, edera membro 
della Commissione provinciale per 1’ ac- 
certamento delle imposte. 

autore di un accurato epitome.di di» 
ritto amministrativo, per la pratica di 
Segretario di finanza. 

Le cure del suo impiego non bastàvana 
ali’idealo più alto, più sereno, del nostra 
Adolfo, lì suo grande animo doveva e- 
spandersi in più limpide sfere. Intelligente 
ed instancabile cultore dell' Arte: dram- 
matici, i suoi concittadini ‘lo stelsero a 
Presidente. sociale, a merito di ;0p saggio 
drammatico chie iù questi ùllithi ‘indi diede 
alla luce. - 

Noi ognora scorgiamo in te, Adolfo, una 
vita operosa, un animo infaticabile, degno 
d’ elogio, e dell’ ammirazione degti anestj 
a virtuosi, 1° 

Possano. queste pallide, disadorne, ma 
franche. parole, recar sollievo e conforto 
alla ‘ta nobile consorte, e stimolare un 
giorno il tuo tenero figlio arrendersi degno 
del padre, imitandone- le cittadine virtù. 

Vale 0 anima eletta! Riposino nell’ e- 
terna pace le tuo 0382, 

ere 


Parole del sig. Etriesto dé Bassa, ' 


Apcora ua altro nobile cuore ha cessato 
di battere! ancora una mente; ispirata ‘3° 
più alti e retti e forti pensieri più noo 
ragiona ?, L’ inesorabile Parga ha . crudel= 
mente reciso lo slania. di una. pregi 
esistenza 3 Adolfo nop. Dalla ‘Porta,.. il 
cittadino integerrimo, il padre è apogo af- 
fettiosissimo, più non esi: ii 

L' Isutato filodrammatico si. vede, oggi 
orbato del suo capo che, tato 1’ oppreta, 
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ed è coll’.animo dolorosamente commosso, 
ch'io, in mezzo alla ‘generale mestizia, al 
compianto di Udine tunia, Ti do ora, no- 
bile Adolfo Dalla Porta, i’ estremo saluto, 
Di animo ‘franco e leale, di carattere 
fermo, di delicato sentire, di ingegno alet- 
tissimo, Tu vivevi amato, stimato” da 
quanti Ti conobbero. Le rare virtù del 
Tuo cuore, le peregrine- doti delle Tua 
8'Ti ottennero splendido posto infra 
“Puoi concittadini : Udine ha oggi per- 
piange in Te uno dei migliori suoi 


figli. i 

€ A dolto nob. Dalla Porta! To ci hai 
lasciato per sempre, ma nella nosira 
mente, negli animi nostri:rimarrà costante 
e carà la memoria di Te. Tu' vivrai per 
noi anche sotterza, vivrai ‘perenné e nobi- 
lissimo esempio di domestiche e civili 
virtù. ; ; Cd 

Pel cittadino illustre che trapassa, la 
città che lo' vide nascere veste in grama- 
glia ; pel figlio rispettoso, pel ‘marito af- 
fezionhio, pel padre amorosissimo, la fa- 
miglia; desolatà a tania jattara piange è 
si dispera; noi venuti in mesto corteo ad 
onorare la salma dél nostro ben ‘amato ed 
ora, abi! amaramente perduto presidente, 
noi, «cui Lo. legavano i saeri vincoli di 
quellarte ch’ è interprete di affetti pos 
senti è sublimi, noi deponiamo sulla Sur 
bira pna lacrima ed uo mesto ricordo. 

Il nob. Adolfo dalla Porta nutrì fino 
dagli anoi suoi giovanili un vivo e spe- 
ciale amore all'arte’ dratomatica, per cui 
lo vediamo fra i primi fovidatori e strenui 
sostenitori del nostro Sodalizio dedicarsi 
per funghi e lunghi anni con rara abne- 
gazione, con seri propositi e con artistica 
intelligenza al 800 prosperamento ; lo ve- 
diamo finalmente, eletto a suo Presidente, 
adoperarsi con inenarrabili sforzi, colle 
cure più efficaci, al risorgimento di questa 
utilissima istituzione, decoro cittadino. Ma 
ahi 1 quand’egli doveva cogliere i frutti 
con tanto amore coltivati, quando dovera 
veder coronata l’opera sua dal più lieto 
successo, fiero morbo lo. colse fatalmente 
per traroelo, spietato t al sepolcro. 

Nè financo, fra gli spasimi di una Inoga 
agonia, ei ci volle dimenticati. Se il suo 
pensiero vagava per un istante lontano dai 
Suoi, s'arrestava al Suo Istituto, dove nutria 
speranza di presto ritornare. 

Le drammatiche, discipline coltivò quale 
interprete  distiDio, quale autore lodato. 
Cultore e mecenate ad on tempo, cercò 
ogni mezzo, perchè nella sua amata Udine 
avesse a mettere salde e vigorose radici 
la bell’arte del porgere, arte sua predi— 
letta. 

Possa il Tuo esempio, Adolfo Dalla Porta, 
essere sprone a chi Ti fu compagno negli 
sforzi e nei fermi propositi per onorare 
così, meglio che în altra guisa a Te certo 
men cara, la Tua santa memoria. 
____ 


Parole del dott. Pasinetti. 


Pochi mesi or sono, quando il nobile 
Adolfo Dalla Porta prendeva la parola vel 
primo dei nostri trartenimenti # discor= 
rendo maestrevolmente riscuoteva applausi 
ben meritati per Verudita trattazione del 
tema. « Cenni storici sulla pittora », noi 
orgogliosi di possedere fra i soci nosiri 
chi iabto lustro ne portava, ci augurava= 
vamwo che non ultimo potesse essere quel- 
l'applauso spontaneo, è che ancora @ per 
più volte i remi dell’arte potessero avere 
ad interprete un tanto competente ed 
egregio cultore del Bello, Ed infatti era 
disposto perchè fosse letto un discorso 
sopra Gustàvo Modena è l’arte drammatica, 

nando a malinonore dovemmo rimettere 
tale Jettura perchè il nobile Adolfo Dalla 
‘Porta dichiarava no permetterglielo il 
suo stato di salute, 

Ma chi mai ci avrebbe detto che in 
quell'epoca che ancora pochi mesi gli ri- 
maneano di vita, € che più pella nostra 
sala avremo udita la sua voce parlarei con 
sentimento d'artista e con esposizione di 
colto e studioso letterato? Chi avrebbe a 
me detto, quando non appena un mese fa 
mi conduceva nelle sale della Società Fi- 
lodrammatica con tanto amore da loi pre 
sieduta, che ogni sforzo ed ogni sua 
speranza di  liela riuscita dovea inesora- 
bilmente troncare la morte? 

E fu dolorosa notizia a quanti lo co- 
nobhero, dolorasissima è quanti poterono 
avvicinarlo ed ammirarne le qualità die 
stinie di gentiluomo‘ perfetto, l'ingegno 
spigliato, l’amore al. bene, il desiderio co- 
stante di progredire © progredendo cer- 
care il migliore! 2 

E pur:tosr è! una «fredda bara ci stà 
dinanzi, e ‘noi «commossi:' e riverenti ci 
troviamo di fronte a un cadavere. Quale 
separazione enorme, quale abisso ci divide 
bujo, profondo, stermivatamente vasto, ep- 
‘pure contenuto in lima fanto sottile che 
ben non si potrebbe definire quando av- 
‘venga quel momento rapidissimo in cui 
cessa di alitare lo spirito per dar luogo 
sai cupo. silenzio della tomba, sciogliendo 
così «il granite problema dell'ignoto! Quanti 
iflegideri, quante speranze « Woncati in uD 
ipupto e ‘mutati::in uDa memoria ‘mestis= 
sima, io un incancellabile. doloroso ricordo! 

Ad altri spetterà. dire. del' nob. Adolfo 






Balla Porta nella sua vita di letterato € 
d'artista, menîre” perciò "si: esige calma ed 





esame, laddove ora non è che,.il’ cuore. 
che pa:la, non ha impero che il solo sen- 
timeato, e il dolore per l’annupzio fatale 
ci toglie di poter con'ordinata esposizione 
di fauii dire dei meriti di ‘lui che ‘isutò 
amò la città nostra per tentar faticosa- 
mente di accrescere il lustro e il decoro. 

Di fronte ‘a tanta jaltura a noi n00 
rimane che dare alla tua salma un saluto, 
l'oltimo saluto? e ‘s:bbene la morte ci 
abbia da te divisi, se invece di lieté spe- 
ranze avremo un meste ricordo, invece 
dell’ applauso un cupo doloroso ‘silenzio, 
invece del sorriso una lagrima, l° affetto 
che è immortale, che spezza il freddo 
marmo e che schivando ‘ogni ostacolo si 
slancia nell'infinito — quell’affetto che tu 
sovranamente sentivi, ci terrà sempre riu- 
vii ! 










Atto di ringraziamento. 


La madre e la consorte dell'or ora de- 
fanto nob. Adolfo dalla Porta. affrante dal 
dolore 6 commosse, sentono 1’ imperioso 
dovere di esternare la loro riconoscenza a 
coloro tutti che tanto interessamento ad- 
dimostrarono durante la malattia dell’ a- 
mato estinto, e che, accompagnandone la 
salme all'estrema dimora gli diedero una 
ultima e solenne testimonianza. di affetto 
“e di stima. 7 28 

S'abbiano poi speciali ringraziamenti 
il sig. Prefetto della Provincia, il sig. în- 
tendente di. Finanza unitamente 2° suoi 
impiegati, i signori componenti la Com- 
missione d'Appello per l’accertamento 
delle imposte dirette, i sig. rappresentanti 
il Tribunale, la Società operaia, il Circolo 
Artistico, l’Istituto Filodrammatico e la 
Società di Ginnastica. Vogliano accettare 
i più vivi sepsi di gratitudine i gentili sig. 
Coceani, De Bassa, e dott. Pasineui che 
co” loro forbiti discorsi tessero le lodi del 
caro Estinto, nonchè fa_ sig. Simoni che, 
Ispettrice della . scuola Drammatica, volle 
intervenire alle estreme onoranze. 

Udine, 12 ‘agosto 1881. 


rie 
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FATTI VARII 


Perarolo. Ecco alcuni cenni sul- 
l’ameno paesello che Ja Regina da pochi 
giorni abita. ; 

Perarolo è comune del mandamento di 
Pieve a 529 metri sul livello del mare. 
Giace in uns conca ristretta triangolare, 
totta chiusa da monti minacciosi, spaccati 
dalle valli del Piave e del Boite, e fian- 
cheggiati o dall’ acqua. di questi torrenti 
o dal bosco, poichè soltanto ‘ poche falde 
sono coltivate a prato. Le case hanno una 
apparenza signorile, quale forse non si 
riscontra negli altri paesi del Cadore, se 
si eccettui Lorenzago in quel-di Auronzo, 
e colla loro bianchezza fanno un leggiadro 
contrasto sul fondo verde cupo del bosco 
circostante, Il paese è dominato dalla chiesa 
a gusto bizantino, di costruzione recente. 
Da Peraroto progredendo per’ Pieve si sale 
sotto il peodio vertiginoso della strada 
tortuosa detta la Casallera, la quale per 
chi viene dalla valle del Piave, completa 
lo sfondo attraeate del quadro, 

Ma la nomea di Perarolo proviene dal 
fatto che esso è fondaco di tutto il cow- 
mercio del legoame cadorino: Chi dice 
Perarolo dice Piave e legname. Qvonque 
cataste di taglie, travi, tavole, assi, un a- 
gitarsi di operai, uno stridore di seghe, 
zattera che partono, carri che arrivano, e 
dominatore di tutto, il perenne morccorio 
dei torrenti che fra taota vita sembra il 
memento homo, poichè le date degli stra- 
ripamenti non sono poche. 

Più: infausta fra tutte quella del 1823 
prodotta da una enorme frana, che caduta 
dal monte Salina a due chilometri circa 
da Perarolo arrestò il corso del Boito,'@ 
l'onda irrompepte con uno scroscio orribile 
nella notte del 18 ottobre distrusse il paese 
quesi per intero, portando due metri di 
ghiaia sopra il suoio, Il paese anticamente 
chiamavasi Ponteporto, ma in seguito fu 
detto Perarolo, cioè luogo ove convenivano 
i mercanti por'ît ruolo, ossia per ricono- 
scere se fossero tutti, 0 se mancasse al- 
cuno dei legnami segnati. dalle proprie 
marche. 

A Perarolo si contano 132 seghe, le 
quali allestiscono in media dai tre.si quattro” 
milioni di assi all’ anno, + quali alla loro 
volta vanno a formare 3,200 zattere; ' 
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ULTIMO CORRIERE 


L’ onor. Depretis solleciterà, per quanio 
la salute gliele consenta, . il suo. ritorno. 
alla capitale, indipendentemente dagli ul 
limi fatti di Roma, Fra i membri del Mi- 
nistero regna a tale riguardo un com- 
pleto accordo, 

— Credesi che il nostro Governo, die- 
tro domanda del Gaverno della Repubblica 
Argentina; accorderà un congedo di al- 
cuni mesi al tenente. Bove. Questo bravo 
ufficiale, “già compagno della spedizione 


















svedese al polo artico, assumeri Îa di- 
rezione della spedizione stabilita dal 
Governo argedtino al polo antartico. 

— L’ufficisle russo Gregorieff, sulla 
cui scomparsa, a Napoli, dalla corvetta 
Askotd ivi ancorata si è fatto taoto chiasso, 
si é presentalo spontaneamente all’ amba- 
sciata dì Russia, Questa lo ha fatto ar- 
restare come disertore. 

Il Gregorief? erasi recato da Napoli è 
Roma, tenendovisi celaio. 



















TELEGRAMMI 


Parigi, 10. Spinto da molti ibfiuenti 
cittadini di Belleville, il movimento contro 
fa rielezione di Gambetta va prendendo 
proporzioni sempre maggiori ; ad ogni modo, 
egli perderà molti voti, Una radunanza 
di 3000 elettori cittadini di Bellevillo sa-. 
luta con trasporto i discorsi diretti ieri 
contro Gambetta da Lacroix e Neoillon. 

Parigi, 10. Ii Presidente della Re- 
pubblica ha oggi inangurata |’ Esposizione 
ioternazionale di elettricità. La sezione 
italima é importante per i documenti 
storici, 

Roma, 10. Il Diritto mantiene contro 
le smentite di altri giornali l’esattezza 
delle sue informazioni circa la probabilità 
della partenza del Papa da Roma. 

Il figlio del Giulietii ucciso dalle tribù 
africane e Beilal sarà educato a spese del 
Governo. 

Nancy, lì. Ferry nel suo un di- 
scorso, Disse credere che le prossime elezio» 
nî saranno un atto di gratitudine per la 
maggioranza che ci liberò dal potere per- 
sonale. Deplora gli atiacchi e le calunnie 
contro 1 363, che ben meritano dalla 
Francia e dalla Repubblica. Non si riu- 
scirà a fare nè elezioni d' esclusione con- 
tro la Camera dei 363, nè elezioni di 
rivoluzione e di protesta contro ta Repub- 
blica. Non si riuscirà a fare nè elezioni 
di rivoluzione e di protesta coniro la Re- 
pubblica parlamentare. Ricorda gli atti 
della Camera contro il partito clerieale, 
la sua partecipazione alla Legge dell’ in- 
segoamento, L’ Esclusione delle  Congre- 
gazioni fu la prova di una politica rifor- 
matrice progressiva. Concludendo, Ferry 
ammette la revisione della Costituzione 
parziale mitigata, esposta da un grande 
oratore a Tours, che non devesi cozfon- 
dere colla revisione radicale violenta chie- 
sta dagli intransigeuti. Non considera la 
revisione parziale come pericolo, ma come 
avvertimento, Termina brindando all’anione 
di tutti i repubblicani. (Applausi). 


ULTIMI 


Parigi, 11. La Aspubligue pubblica 
vo nuovo programma del Comitato di Bel- 
leville, unitamente ad uno scritto di Gam- 
betta, che lo approva. Il pregramma chiede 
la revisione parziale della Costituzione, lo 
scrutioio di lista, la riforma del ceto 
giudiziario, il servizio militare obbligatorio 
per ira anni, il decentramento ammini-- 
strativo, l'accentramento politico, per ga- 
rantire la pace all’interno ed all’estero. 
H Comitato spera che i rapporti del lavoro 
col capitale saranno modificati, a favore 
del primo, dai progressi politici, dalla 
libertà delle Associazioni, dalle Camere 
sindacali e dalle Casse per la vecchiaia. 
Il programma chiede l’iovio dei recidivi 
alle colonie penitenziarie. 

Moma, 11. I giornali clericali pon- 
gano quasi in derisione la partenza del Papa. 
La Voce della Verità e la Frusta dicono 
nulla sapere di ciò. L'Osservatore Romano 
mantiene un assoluto silenzio, La Frusta 
poi garantisce la notizia che il Papa abbia 
chiamato a Roma i cardinali assenti e 
proibito agli altri di assentarsi da Roma. 
La stampa liberale è generalmente d’opi- 
nione che tale notizia non sia altro se 
non uno spauracchio inventato e diffusa 
dai clericali irreconciliabili. 

Bludenz, 1). leri giunse quì l’Im- 
peratore. A Rapkweil, a Feldkirch, a 
Neuriog e qui, fa dovunque festeggiatis- 
simo, 

Vienna, 11. La Wiener Zeitung pub- 
blica un dispaccio del ministro delle fi- 
panze, giusta il quale, a senso degli Sta- 
ti della Banca ausiro-ungarica le Casse 
e gli’ uffici vengono avvertiti che le Ban- 
conate: da fiorioi 10, deliberatamente al- 
terale, non potranno essere  acceltate pel 
pieno loro valore che fino al 1%. settembre 
1881, e da quest'epoca in poi non do- 
vranno più essere accellate. 

W/ashiugton, 11. Lo stato di Gar- 
field: è, così favorevole che .il medico è 









































































‘| partito’ per parecchie settimane. 


mPanisi, 10. Si ripresero i lavori 
nella miniera italisna di Gebelarsaz. Tele- 
grafasi da Medish che la residenza dell’a- 
gente d’Italia fu agombrata daì francesi che la 
occupavano dallo sbarco. 

Il Console reggente presentò al Bey vo 
energico reclamo relalivo. La Murio Pia 
è tottora a Sfax. 1 

Rema, ll. li Segretario generale 
dell’ interno si occupa del riordinamento 


srenirermeeere DITA RA 


di tutto Il peraonsfe appartenente alle 
amministrazioni centrali e provinciali di- 























SERI fe ione ni 


pendenti da quel M'nistera. 

Tsloni credono che le voci della par- 
tenza del Papa siano semplicemente una 
manovra di borsa. a 

Parlasi della riunione del Consiglio dei 
cardinali, sotto la presidenza de! Papa, 
per concretare un memorandum da inviarsi 
alle Potenze cattoliche. 











GAZZENTINO COMMERCIALE 


Prezzi fatti sul mercato di Udine 
li 11 agosto 1881. 


Frumento all'ott, 18.50 « 1950 
Granoturco . = 1750 » 18- 
Segala nuova ° « 1360, » 1390 

> ——_ vue 


Fagiuoli di pianuru » 


pc iii 





Foraggi senza dazio. 

Fieno nuovo al quint. da L.4.—a L.4,80 
Paglia da lettiera » » 320 » 3.40 
Combustibili con dazio. 

Legna forte al quint. da L. 1.80aL. 2.15 
Carbone » » 645» 7 








DISPACCI DI BORSA 


Firenze, ll agosto. 


Nap. d'oro 20.31.12 | Fer. M. (con). __ 
Londra 25,43 | Banca To. (n°) —.— 
Francese 101.35 | Cred, it.Moh. 937— 
Az. Tab. —.— | Rend. italiana 91.02 


Banca Naz. 





Londra, 10 agosto. 
110.916 | Spagnuolo 112 


Taglese 
89.112] Turco ip 


Italiano 
Parigi, Il agosto. 





Rendita 3 Gio 8590 |Obbligazioni 975- 
id. 5050 11797|Londra 25.27.12 
Rend, ttal. 90.30 | Italia 1.114 
Ferr. Lomb. = | Inglese 110.3;4 
» V.Em —— | Rendita Turca 17. 
» Romane 148— 
_—______—_—+—_y 
Berlino, Il agosto. 
Mobiliare 635 =. | Lombarde 236, 
Austriache 620.— | Italiane di 
Venezia, lì agosto. 


Rendita pronta 91.90 per fine corr. 9° 
Londra 3 mesi 25.42 — Francese a vista 101.35 

Valute 
Pezzi da 20 franchi 
Bancanote austriache 
Fior. austr. d’arg. 


da 20.34 a 20.37 
« 21725 » 217.50 
I 
Vienna, lì agosto. 


366.30 | Nepol. d'oro 9,35. — 
Lon barde 13450 | Cambio Parigi 46.70 
Ferr. Stato 356. id. Londra 11790 
Banca nazionale 634.— !Austraca 


DISPACCI PARTICOLARI 


Vienna, 12 agosto. 
Londra 117.63 — Arg. —— — Nap. 932. — 

Milano, 12 agosto 
Rend. italiana 2025 — Napoleoni d'oro 91.89 
i TTTTIeIE.+EI—*> 
D’Agostinis di. B., gerente responsabile. 
_ et 


Un pò di pudore! E cov quale 
onestà si può decantare va depurativa 
che ha per elemento più saliente il deuto 
cloruro di mercario come ultimo a de- 
bellare le malattie segrete, l’ erpete, con 
la miriade di malattie da esso dipendenti? 
Non intendiamo di entrare in polemica 
sulla virtù antisifilitica del mercurio; ma 
che virtù può avere il mercurio contro 
l’ erpete, contro la scrofola, ecc? Il solo 
depurativo, sia per la malattie segrete, 
sia per l’erpete, sia per la scrofola, è lo 
Sciroppo di Pariglina composto, inventato 
dal chimico Mazzolini che si fabbrica nel- 
Y unico Stabilimento chimico esistente in 
Roma, e che è affatto privo di preparati 
mercuriali e che in oltre è il migliore 
depurativo per espellere dall’ organismo 
il mercurio, senza portarvi la benchè mi- 
nima alterazione. 

É solamente garantito il suddetto de- 
purativo, quando porti la presente marca 
di fabbrica depositata, im- 
pressa nel vetro della Bot- 
tiglia, e nella etichetta 
dorata ; la quale elichetta 
trovasi parimenti impressa 
in rosso nella esterna in- 
cartatura gialla, fermata , 
nella parte superiore da una marca coD- 
simile. 

Si vende in Roma presso |’ inventore 
e fabbricatore nel proprio Stabilimento 
chimico farmaceutico Via delle Quattro 
Footane, n. 18, o presso la più gran parle 
dei farmacisti d’ Ialia al prezzo di L. 9 
la bottiglia e L. 5 la mezza, 

N. B. Tre bottiglie presso lo Stabili- 
mento lire 25, e in totti quei paesi del 
continente ove non vi sia deposito e vi 
percorra la ferravia, si spediscono franche 
di porto e d’imballaggio per lire 27. 


UNICO DEPOSITO 
IN UDINE Farmacia 
G. Commessati; în Vene- 
zia farmacia Bòlner alla 
Croce di Malta. 


Mobiliare 


















GIOVANNI D'UDINE 


Ai primi del ventaro novembra si 
aprirà in Udine un Collegiotconvitto : 
maschile, per i giovanetti di famiglie 
agiate e civili. nin 

11 locale del Collegio, costrutto” 
spressamente, è in posizione aperta 
e salubre, mentre è vicino ai centri 
ed alla Stazione ferroviaria. 

I corsi d'istruzione che 8’ aprono 
per ora sono i seguenti : 

Corso elementare superiore 
Corso ginnasiale. 
. Jistruzione vieue impartita secondo 
i programmi governativi, in ordine 
agli esami di licenza, da professori 
laici abilitati all'insegnamento con 
diploma governativo. 

Oltre che l'istruzione obbligatoria 
sia per il corso elementare come 
per il ginnasiale, si daranno nel 
Collegio lezioni di lingua francese e 
tedesca, di disegao e di musica. 

La Direzione del Collegio tutto ha - 
predisposto affinché gli alunni nou 
solo s'abbiano ad arricchire l' intel- 
letto di utili cognizioni, ma formino 
il cuore a retti seutimenti di probità 
e di religione, e si abitnino in pari 
tempo a quei tratti educati e gentili 
che si addicono alla Joro condizione, 

Si accettono anche studenti esterni 
colle ‘ condizioni esposte nel pro- 
gramma. 

Cbi desidera il prosramma del Col-- 
legio, ne farà domanda alla Direzione, 
Via Gorghi a S. Spirito, Udine. 

Il Direttore 
Sac. GIOVANNI DAL NEGRO. 




















































In Tarcento 
Albergo al Eriulî 


sono ancora da affittarsi una cucina 
e varie stanze con mobili o senza 
per chi amasse villeggiare con far 
miglia nella presente stagione. 


Il Propretario 
DE COLLS. 


| COMUNE 
DI FORNI DI SOTTO. 


AVVISO DI CONCORSO 


Per volontaria renonzia emessa dal Se- 
gretario Burri Averardo, è vacante in que- 
sto Comune tale impiego cui va annesso 
l'anpno stipendio di lire 850, compresa 
la ritenuta per tassa di ricchezza mobile. 

TI concorso rimane aperto a tutto, il 10 
settembre p. v., @ gli aspiranti dovranno 
far pervenire l’ istanza a questa segreterià 
municipale corredata dei seguenti docu- 
menti : 

1. Patente d'idoneità; 2. Fede di na- 
scita; 3. Fede di buona condotta ; 4, Cer- 
tificati di penalità; 5. Sitnazione di fa- 
miglia; 6. Certificato di sana fisica costi» 
tuzione; 7. Ogni. aliro documento alto a 
dimostrare 1’ idoneità del concorrente. 

L’ eletto dovrà assumere l’ ufficio entro 
il giorno 8 ottobre successivo. 

Îl capitolato” d’ oneri (rovasi ostensibile 
nella suddetta segreteria. onde chiunque 
possa prenderne cognizione. 


Dalla Residenza Municipale 
Fomi di sotto, li 24 luglio. 
Il Sindaco 
O. Fazzielli. 


IL SINDACO DI REMANZACCO 


rende noto 


che a tutto il 10 settembre  p. v. resta 

aperto il concosso ai seguenti posti di: 
Maestra della scuola fetbminile di ‘Re- 

coll’ annuo stipendio di lire 






























































































































































































































































manzacco 
402.60. ' . 
Maestra della scuola mista di Orzano 
coll’ annuo stipendio di 1, 550,00, 
Maestra della scuola femminile di Zi- 
racco coll’annuo stipendio di i. 365.66. 
Maestro della scuole facoltativa di Cer- 


















































neglons coll’ annuo stipendio di 1, 200.00. 
Gli aspiranti produrranno 
Monicipio le Joro domande, corredate: d 
« seguenti documenti : 
Fede di nascita, Cerlificat 
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questo 

















di data recente rilasciato d 
Paltimo domicilio, Patente di 
segnamento, Cert ficato - di 
zione fisica e le:fedine . pei 
cento. ‘3 
Gli eletti. dal Consiglio dovranno entra 
în funzione col giorno .che verrà loro ‘ins 
«dicato:a tempo debito 6' hon lardi: 
del 15 ottobre p. v. : 4 
“Remanzacto; 9 agosto 18 
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ATRIA DEL FRIULI 





“ORARIO. della FERROVIA. 











, DI UDINE 
* ted i SI 
. PARTENZE ARRITIO 

PER VENEZIA DA-.VENEZIA 
ore 5.10 antim. | omn, | ore 7.35 antim. | diretto 
» 9.28 antim. lid. » 10.10 ant. omn. 

» 4.57 poi. id. » 2.35, pom. id. 

“» 828'pom. |direttoj » 8.28 pom. id. 
» 1.44 antim. | misto: | » 2.30 antim.' misto 





.PER TRIESTE DA TRIESTE 








ore 8.00 antim. | misto | ore 9.05 antim. | misto 
» 3.17 pom. omn..| » 12.40 mer. omn. 
» 8.47 pom. id. » 8.15 pom. id. 
» 2.50 antim. | misto | » 1.10 antim. id. 





PER PONTEBBA DA PONTEBBA 


ore 6.10 antim. | misto | ore 9.10 antim. | omn. 
» 745 id. |diretto| » 4.18 pom. : misto 
» 10.85 id. omn. ‘| » 7.50 id | omn. 
» 430 pom. ‘id. » 8.20 id. | diretto 





Se * 





AGENZIA INTERNAZIONALE 


VENEZIA — G. di G. GUERRANA — VENEZIA 
© ° (Via°22 Murzo corte del teatro n. 2226) 
Spedizioniere e Commissionario 


DEPOSITO VINO MARSALA e ZOLFO I. QUALITA 


INCARICATO UFFICIALE dal GOVERNO 

ARGENTINO per I’ EMIGRAZIONE SPON- 

‘ "’TANEA. Concessione gratuita dei terreni. 
Biglietti di 18, 2* e 8° Classe per qualsiasi destinazione 


Prezzi ridotti di passaggio di 8 Classe per l’Ainerica del Nord. 
Centro e Pacifico, partenze tutti i giorni. 


PARTENZE 


dirette dal Porto di Geuova per 


RIO JANE!RO 
Montevideo e Buenos-Ayres 


8 Settembre Vapore Postale EUROPA 


12 » » » POITOU 
22 > » » COLOMBO. 
PARTENZE STRAORDINARIE 


ed a prezzi ridottissimi 
Per Rio Janejro - Montevideo e Buenos-Ayres (Argentina). 

5 Settembre Vapore Postale GENOVA. 

Per imbarco, e transito di merci e passeggeri, 
informazioni o schiarimenti dirigersi alla suddetta 
ditta od al suo incaricato sig. G. Quartaro in S. Vito 
al Tagliamento, 








LL EINE TITAN PED ART 








PRESSO LA TIPOGRAFIA 













si eseguisce qualunque lavoro i i 
A PREZZI DISCRETISSIMI 9 


ts. 










GENOVA UDINE 
Vià ‘Fontane G COLAJANNI Via Aquileja i 
UN."10/ . N. 33. 


. Le inserzioni dall’ Estero per il nostro Giornale.si 





cme A regni A SO tirrenico it 


- condizioni, una 


VELOCIPEDI A 2 R-3 RUOTE 















e"Publicità 


ricevono..esclusivamente..presso-l’Agence principale"d 
Parigi, 21; Rue Saint Mar&” . . 00. 
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la | «anflichiamiamo l'attenzione ‘sopra il se 

.| B}.colo..tolto dalla principale‘ Gazzetta medi ; 
lino « Allgemeine Medicinische Central Zeitung,» pag» 

T8178; n. 62, 16 luglio 1877. — Da -11 anni viene. 
introdotta eziandio nei nostri paesi la i «è 


FUOCHI ARTIFICIALI 
grande assortimento da lire cinque a venti 
di pezzi 12 L. 1. — di pezzi-25 L.2 
— di pezzi 40L. 3 — 


CARROZZELLE PER BAMBINI 














i pi 
i a QpPt s si 
Vera Tela all’Arnica.. 
0 della farmacia di TUTO 
DOTTAVIO GALLEANI 
Milano, Via «Meranigli 
i Laboratorio — Piazza' SS. Pietto e Lino, 2. — 40) 


.  «*Incaricati idi esaminare'ed analizzare questo ‘specifico; 
Jl .dapo : ripetute ‘prove ed esperienze; ci trovidmo .in «ob-t1 
ifipbligo di.:dichiarare: che questa Veva.Aela 211° Ar- 
Jnica.idi Galleani è uno specifico, raccomandevo- 
+ lissimo:sbito ogni rapporto ed un efficacissimo rimedio per 
ivmeumatismi,ile» nevralgie; sciatiche, doglie reumatiche, 
contusioni e ferite:d’ogni specie, applicato alle! reni; nelle/| 
‘ff «lewcorree, debolezze ed. abbassamento ‘dell'utero. » ».. 


«Per evitare.’ abuso quotidiano di ingannevoli surrogati‘ i 
si diffida vinto 


«tdi domandare: sempre e non accettare che: la: Tela vera. | 

:Galleani dir Milano. È ui ' 

td (Vedasi Dichiarazione della Commis: Uffic. di Berlino l'aprile’ 1856), 
È Bologna 17, morzo 1879. ©. 


Stimatissimo signor GALLEANI. 


Mia, maglie :la:. quale più di. venti .azzi andava soggetta, 
uB forti dolori reumatici. nella schiena, con conseguente, 
deboleaze dimeni; e.spina .dorsale, causandole, per.saprap. 
più jabbassamento all’utero ; dopo, .sperimentatadun’ infim:: 

i nità di ,medicinalie ‘cure, era ridotta a .tale. magrezza, 
-4}.© pallore da: sembrare spirante. —.:Applicatale .la sqa 
dl Bela.a1WAynica. giusta..le precise, indicazioni. del,,. 
‘fl dottor. ..sig: C...Riberi che mi :consjgliò or sono tre setti» 
mane, quando: di passaggio costì venni a. comperare, 
|: tre. metri «di Tela, all’ Arnica, dopo i primi 
| cinque giorni; migliorò, da sembrare risorta da; morte a 
«ita, rjpdi..subito, riprese, l'appetito ; il; miglioramento, fece, 
Sì rapidi pprogressi,che in capo-a diciotto giorni, .piebbi, 
fa, mia Consorte sana, .allegra, come. nei primi anni. 
del..nosiro matrimonio. — Aggradisea mille. ringrazia-. 
| menti. da. parte di :mia .moglie, e mija.e. ricordandomi 

.Il sempre di lei ‘ È ca 
ni PI ‘ Luigi Azzari, ‘Negoziante. a 
. 5 MARR RE A 

Gf 





CON FOLO E SENZA 






















IITAVO TOY IMAPO 





PER FANCIULLI 
ITINIONVA Mad 


7 









PALLONI AREOSTATIGI I 


BAMBOLE E GIUOCATOLI DI ‘NOVITÀ 
_— urIrr—— 














Presso il negozio di chincaglierie e’ mercerie ..di 


NICOLO' ZARATTINI 
UDINE — Via Bartolini — UDINE: 
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In Udine Via Nicolò Lionello 
(ex Cortellazzis) 
PRESSO IL BANDAJO. 


GIOVANNI PERIN 


TROVASI dra 
un copioso assortimento di Vasche da Magni 
a doccia e semicupj tanto da vendere: che da.,nol-: 
leggiare. : 

Tiene inoltre, pronta da. vendere.;a favorevoli 











Mur 









Costa L. lalla busta per ..cura dei calli e. malattie» 
ai. piedi, -L:-5 ‘alla  busta,.di. mezzo i metro: per -:cpra’ dei» 
il} «dolori --reumatici. .-L. 10 salla.busta d'un! metro: ‘per«cuna 

| completa delle stesse. malattie. La Farmacia Ottavio tGal-. 
»leani fa la.:spedizione franca a domicilio, cobtro rimessa 
di Vaglia Postale o di Buoni. «déella‘ ‘Banca Nazionale dì 
“Lrt:20 per la busta detta. L.. 6:40: pen: la seconda:.Lui 
10,80 per la terza. n via ani di vi 
La'Farmacia è munita ‘di tatti”i rin 
orére in qualunque Sorta di mafattio, "6 
ione, ad Reni richiesta, muniti di consiglio Me 
| ‘rimessa: di vaglia postalè. — ‘Ci 
TAVIO GALLEANI, Milgno. 
. : «Rivenditori a Udine, : Fabris . A., Comelli . 
|UF.; «A. Filipuzzi, Comessaiti:farmagisti; Gorizia, ‘Farmacia: 
Carlo Zanetti; Farmagia:Pontoni.;. Trieste; Farmacia Carlo» 
Zanetti; G..Seravallo farm.;-Zara;:«Nu Androvie: farm:5'Treto;u 
sGiupponi Carlo, Frizzi Carlo, : Santoni ; Spalatro,' ‘Aljino4: 
«Nic.; Graz, Grablovitz; Riume,1G Prodrain, Jackel Frand. 


ad dite siluri aifi silel 























n 1 
Pompa per ‘incendio 
munita di tutti gli attrezzi ‘occorribili e montata ‘su 

carro a quattro ruote. di 
































Eseguisce qualsiasi levoro ia latta ed in ottone... Specia: 
lità in grondaje e foli per la solforatura delle viti. 




















Udine 1831. Tip. Jacob e Colmegna. 





